
Vi invitano ad un incontro sul tema:

Dal Caso Englaro 
alla Legge sul fi ne vita

 Il contesto legislativo e politico 
 del nostro impegno culturale

Lunedì 9 Marzo 2009
 ore 18.30

Sala san Giorgio – Piazza san Giorgio, 2
 MILANO

Per informazioni:
cell. 349 5007708
ac.mi@tiscali.it

In collaborazione con:



PROGRAMMA:

• Benvenuto e apertura dei lavori a cura del C.I.F.  
Comunale di Milano

• Saluto di Pietro Macconi, 
Presidente 3a Commissione Sanità e Assistenza - 
Regione Lombardia

• Introduzione e presentazione del dottor Nicola Natale, 
Presidente dell’Associazione Scienza & Vita Milano 

Relatori:

• Avv. Prof. Mauro Ronco 
professore ordinario di diritto penale 
all’Università di Padova

• On. Alfredo Mantovano 
Sottosegretario di Stato all’Interno 

La morte di Eluana Englaro ha segnato profondamente 
le coscienze degli italiani. La sua vicenda è stata messa 
sotto i rifl ettori da coloro che hanno voluto farne l’emblema 
e la testa di ponte per un cambiamento 
della legge in senso eutanasico.  

Non dimentichiamo quanto è accaduto:  è una questione 
che ci riguarda profondamente.

Come ha scritto esplicitamente Maurizio Mori, docente di bioetica 
a Torino e Presidente di un’associazione che raduna i membri 
del gruppo che ha affi ancato Beppino Englaro in questi anni, 

«Il caso Eluana apre una breccia che pone fi ne 
al potere (medico e religioso) sui corpi delle persone e 
(soprattutto) alla concezione sacrale della vita umana. 
Sospendere l’alimentazione e l’idratazione artifi ciali implica 
abbattere una concezione dell’umanità e cambiare l’idea di vita 
e di morte ricevuta dalla tradizione millenaria che affonda le 
radici nell’ippocratismo e anche prima nella visione dell’homo 
religiosus, per affermarne una nuova da costruire».

In Parlamento è cominciato il dibattito sulla legge sul fi ne vita. 
Quale scelta farà il legislatore? 

Si parla di dichiarazioni anticipate di trattamento, di testamento 
biologico, di cure palliative, del corretto rapporto medico-paziente.  

Ma non bisogna dimenticare che la vera posta in gioco, 
nel dibattito politico ma prima ancora in quello culturale e sociale, 
è la contrapposizione tra coloro che difendono la cultura della vita e 
dell’amore e coloro che al contrario vogliono legalizzare 
anche nel nostro Paese l’eutanasia.


